
 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO  
DIDATTICA A DISTANZA 

(Delibera n°73 del Consiglio d’Istituto del 16/04/20) 
 
ART. 1 PRIVACY 
 

Al fine di effettuare il trattamento dei dati personali, legati allo svolgimento dell’attività didattica a 
distanza, si precisa che le scuole non sono tenute a chiedere il consenso dei  genitori per realizzare 
la didattica online; l’istituzione scolastica ha infatti inviato a tutte le famiglie l’informativa all’inizio 
dell’anno scolastico, valida anche per la “didattica a distanza”. 
 
Infatti, sebbene svolta in modo virtuale e non fisico, la didattica a distanza costituisce un compito 
istituzionale svolto dalla scuola in un periodo emergenziale e i genitori hanno già rilasciato il 
consenso al trattamento dei dati al momento dell’iscrizione.  
 
Le autorizzazioni richieste dall’istituzione scolastica, dunque, hanno validità esclusivamente nel 
caso le famiglie vogliano negare ai propri figli la partecipazione alle video lezioni su piattaforma 
Classroom e  Meet Google (GSUITE) di Google (o altre piattaforme simili), ma non è possibile 
negare il consenso alla effettuazione della “didattica a distanza”. 
 
Art. 2 PARTECIPAZIONE DEGLI ALUNNI ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE SINCRONE (in 
videoconferenza) 
 

La partecipazione alle attività di Didattica a Distanza cosiddette “sincrone” (docente-alunno in 
presenza) è soggetta alle stesse regole che determinano la buona convivenza in classe: 
 

1) gli alunni dovranno rispettare gli orari indicati dal docente (non si entra e si esce dalla 
videochat a piacere e non si va via a piacere se non è proprio necessario); 

 

2) i docenti e gli alunni dovranno farsi trovare in luoghi e atteggiamenti che possano 
sviluppare un contesto didattico adeguato. Sarà opportuno scegliere una stanza tranquilla, 
isolata dal resto della famiglia, evitare collegamenti in movimento mentre si fanno altre 
cose; eludere collegamenti in gruppo - se non autorizzati dai docenti -, evitare di pranzare 
o fare colazione, o altro;  
 

3) i docenti e gli alunni utilizzeranno le pause presenti tra le videolezioni per fare merenda, 
spuntini e altro ecc.; 
 

4) gli alunni dovranno svolgere l’attività dando sempre al docente la possibilità di invitarli a 
rispondere a domande poste; 
 



5) gli alunni dovranno tenere un abbigliamento corretto (evitando possibilmente di indossare 
il pigiama); 
 

6) la presenza degli studenti in videoconferenza dovrà garantire la visibilità del viso; 
 

7) nel caso gli alunni siano impossibilitati a frequentare una o più lezioni sincrone (sia per 
motivi tecnico – tecnologico, per esempio le connessioni, o per altri motivi, ad esempio di 
salute) occorrerà avvertire per tempo il docente di riferimento per giustificare l’assenza. 
L’avvertimento potrà essere fatto dalla famiglia. 
 

8) I docenti trascriveranno le assenze non giustificate alle videoconferenze sul registro 
elettronico. 

 
Art.3 – COROLLARIO AL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ PER LE ATTIVITÀ DIDATTICHE SINCRONE 
 

Gli alunni e le famiglie si dovranno impegnare a frequentare le lezioni in videoconferenza in modo 
responsabile evitando che si possano verificare le seguenti situazioni: 
 

1. che si venga supportati sistematicamente da altri soggetti che non siano i docenti,  
2. che si possa ricorrere impropriamente al «cosiddetto» cheating (aiuto indebito), durante 

l’esecuzione di un compito o di una prova, al solo fine di ottenere un risultato 
ingiustamente più alto. 

 

I Docenti dovranno impegnarsi a: 
1. programmare per tempo le attività sincrone, evitando le sovrapposizioni di orario; 
2. effettuare le attività sincrone in videoconferenza di norma seguendo il proprio orario di 

servizio, in orario mattutino, derogando a tale orario solo qualora sia necessario realizzare 
attività individualizzate o per piccoli gruppi di studenti; 

3. trascrivere ogni informazione utile, relativa all’attività sincrona effettuata, sul registro 
elettronico (corredata da dispense, link a video, compiti); 

4. collaborare nel consiglio di classe o nel team docenti, al fine di evitare carichi di lavoro 
sproporzionati per le famiglie. 
 

Art.4 – PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASINCRONE (mail, blog, registro elettronico 
ecc.) 
 

Per quanto riguarda la partecipazione degli alunni alle cosiddette attività asincrone (REGISTRO 
ELETTRONICO, Mail, Classroom, blog di classe ecc.) si precisa che: 
 

- l’utilizzo corretto delle mail e degli spazi di archiviazione (Classroom o simili) creati dalla 
istituzione scolastica viene demandato alla responsabilità delle famiglie del minore; 

- gli alunni dovranno utilizzare un lessico appropriato, senza offendere nessun partecipante 
al “canale didattico attivato” (Mail, Classroom, blog di classe ecc.) 

- gli alunni dovranno svolgere l’attività dando sempre al docente la possibilità di invitarli a 
rispondere a domande poste; 

- a meno che non ci siano difficoltà accertate, gli alunni dovranno impegnarsi a consegnare i 
compiti rispettando le scadenze fissate dal docente; 

- gli alunni e le famiglie dovranno evitare di ricorrere impropriamente al «cosiddetto» 
cheating (aiuto indebito), durante l’esecuzione e la consegna di un compito o di una prova 
assegnata, al solo fine di ottenere un risultato ingiustamente più alto. 

 

I Docenti dovranno impegnarsi a: 



1. programmare per tempo le attività asincrone, evitando le sovrapposizioni di attività 
richieste fra più docenti; 

2. trascrivere ogni informazione utile, relativa all’attività asincrona effettuata o richiesta, sul 
registro elettronico (corredata da dispense, link a video, compiti); 

3. collaborare nel consiglio di classe o nel team docenti, al fine di evitare carichi di lavoro 
sproporzionati per le famiglie. 

 

Art.5 Rapporti scuola - famiglia 
 

Il rapporto scuola-famiglia sarà, di norma, effettuato: 
- per i docenti della scuola secondaria: mediante n.1 ora di ricevimento settimanale online, 

esclusivamente su prenotazione effettuata via mail, organizzato e regolamentato dalla 
istituzione scolastica; 

- per i docenti di scuola primaria il martedì (o in altro giorno deciso dal team docenti) dalle 
ore 16 alle ore 18, online, esclusivamente su prenotazione effettuata via mail, organizzato 
e regolamentato dalla istituzione scolastica. 

 

Art.6 Sanzioni disciplinari 
La didattica a distanza è soggetta alle medesime sanzioni disciplinari della cosiddetta “Didattica in 
presenza”  previste nel Regolamento di Istituto. 
 
 
 


